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ARTIGLIO DEL DIAVOLO PURO BIODISPONIBILE 50 CAPSULE DA

500 G

 

E' un integratore alimentare a base di Artiglio del Diavolo che

contribuisce a favorire la normale funzionali tà art icolare. I

monoconcentrati racchiudono e conservano tutte le sostanze funzionali

presenti nella pianta da cui si ricavano, rendendole disponibili in una

forma dall'uso semplice e pratico.

I nostri prodotti non contengono coloranti, conservanti, aromi artificiali,

OGM, glutine, lattosio, allergeni. Sono di origine vegetale e adatti a

vegetariani. Sono prodotti in laboratori certificati; gli estratti sono naturali

e titolati, la concentrazione del principio attivo è garantito da analisi.

 

Senza glutine, senza lattosio, vegan approved, vegetarian V-Caps.

 

Artiglio del diavolo:

 

Le radici secondarie di Harpagophytum procumbens contengono principalmente iridoidi, chimicamente

sono dei monoterpeni biciclici in forma glicosidica: fra questi il più abbondante è l'arpagoside, glicoside

iridoide esterificato con l'acido cinnamico. Sono inoltre presenti procumbide e relativo 6'-p-cumaroil

estere, arpagide (forse prodotto di decomposizione dell'arpagoside) ed acido cinnamico libero. Gli

iridoidi dell'Harpagophytum sono caratterizzati da un elevato potere amaricante, ed impartiscono alla

droga un indice di amaro compreso tra 5.000 e 12.000. Nell'Harpagophytum procumbens è inoltre

presente una frazione idrosolubile, costituita da stachiosio, raffinosio, saccarosio, glucosio, fruttosio, ed

altri mono- e di-saccaridi; inoltre glicosidi fenolici: quali acteoside e isoacteoside; acidi: caffeico e

clorogenico; alcani; steroli, lipidi, cere.

Le attività biologiche e gli impieghi clinici descritti per l'Harpagophytum procumbens sono:

- Medicina tradizionale sudafricana: la droga viene impiegata come tonico amaro nei disturbi digestivi,

nelle emopatie, come antipiretico e come analgesico. L'uso moderno dell'Artiglio del diavolo si è

indirizzato verso il trattamento di affezioni reumatiche, artritiche e nelle lombalgie.

- Analgesico-antinfiammatorio-antireumatico: è noto da tempo che estratti totali di Harpagophytum

procumbens esercitano attività analgesica periferica, antiflogistica ed antiartritica. Il fitocomplesso di

Harpagophytum procumbens è oggi utilizzato nel trattamento sintomatico dell'artrite reumatoide e

nell'osteoartrite, nell'artrosi e in altre malattie reumatiche, e di interessanti osservazioni sperimentali

Marchio: Naturpharma
Codice Min.: 973919501
Link: clicca qui per acquistare

https://www.farmajet.it/54460/ARTIGLIO-DEL-DIAVOLO-PURO-BIODISPONIBILE-50-CAPSULE-DA-500-G.html


hanno dimostrato l'attività antinfiammatoria, analgesica ed antireumatica della droga. Alcuni autori

riferiscono anche i successi riportati nel trattamento di disturbi reumatici all'articolazione del ginocchio

con un estratto acquoso di Harpagophytum procumbens. Le proprietà analgesiche-antinffiammatorie di

Harpagophytum procumbens sono state ampiamente confermate da studi recenti, anche se l'esatto

meccanismo con il quale esplica la sua attività non è ancora noto. Alla dose di 100 mg/kg di radice

essiccata, il fitocomplesso ha una significativa attività antinfiammatoria nel test dell'edema da

carragenina, nell'edema da ovoalbumina e nel diabete mellito indotto da streptozotocina nel ratto, ed

una attività analgesica nel writhing test e nel test della piastra calda nel topo. L'attività della droga viene

principalmente riferita all'arpagoside.

L'Harpagophytum procumbens è stato dimostrato in vitro essere in grado di inibire la sintesi di

eicosanoidi anche nel sangue umano, ma le attività antinffiammatoria ed antireumatica potrebbero

anche essere dovute anche ad un meccanismo di azione diverso non ancora del tutto esplicato. Altri

autori infatti riportano che la somministrazione di alte dosi di Harpagophytum procumbens nel paziente

non modifica le concentrazioni plasmatiche di prostaglandine ed altri eicosanoidi, ed ipotizzano che le

attività analgesica ed antinfiammatoria possano essere ottenute con un meccanismo diverso da quello

dei comuni farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS). Per questo motivo l'impiego clinico

dell'Arpagofito non è complicato dagli effetti collaterali gastrointestinali tipici dei FANS; al contrario,

l'Harpagophytum procumbens è utilizzato con successo nel trattamento anche di disturbi

gastrointestinali.

- Attività sull'apparato gastrointestinale: uno degli usi tradizionali della droga riguarda il trattamento dei

disturbi digestivi, sicuramente da attribuire agli iridoidi. Per il suo contenuto in iridoidi amari, infatti,

l'Harpagophytum procumbens viene usato come stomachico ed è considerato possedere un potere

amaricante. Inoltre stimolando la produzione di bile e lo svuotamento della colecisti, la somministrazione

di Harpagophytum procumbens può risultare utile nelle discinesie biliari ed in altri disordini dell'intestino

tenue superiore. Dall'esperienza della pratica medica nel settore dei disturbi digestivi è stato visto come

un infuso di Harpagophytum procumbens è risultato efficace nel miglioramento dei disturbi dell'intestino

tenue, nel riportare ad una condizione fisiologica in casi di costipazione e di diarrea, nell'eliminare la

flatulenza e nello stimolare l'appetito.

- Effetti sull'apparato cardiovascolare: gli effetti dell'Harpagophytum procumbens sull'apparato

cardiovascolare sono stati studiati da un gruppo di farmacologi Italiani negli anni &lsquo;90. Un estratto

metanolico di Harpagophytum procumbens ha esercitato effetti complessi sulla muscolatura liscia

vascolare, mediati da una interferenza con i movimenti del calcio intracellulare. Sempre in modelli in vivo

il fitocomplesso di Harpagophytum procumbens ha esercitato una significativa attività ipotensiva, ed ha

prodotto un effetto inibitorio sul tessuto di conduzione (effetto cronotropo negativo) riducendo l'ampiezza

e la velocità del potenziale di azione, mostrando anche una attività bifasica sulla contrattilità ventricolare,

aumentandola a bassi dosaggi (effetto inotropo positivo) e riducendo l'insorgenza all'interno del tessuto

miocardico, dello stimolo elettrico che dà origine a un battito cardiaco anomalo (effetto batmotropo

negativo). L'attività antiaritmica dell'Harpagophytum procumbens è stata confermata per ora, solo in un

modello in vivo di tachiaritmia ventricolare ipercinetica indotta da aconitina e, in particolare, nelle aritmie

da calcio cloruro e da epinefrina-cloroformio. Se gli effetti osservati nell'animale venissero confermati da

opportune sperimentazioni cliniche, potrebbe aprirsi l'uso dell'Harpagophytum procumbens come

antiaritmico ed inotropo positivo quando questo effetto sia desiderabile.

- Tollerabilità: da studi tossicologici su animali l'Artiglio del diavolo risulta essere una droga



caratterizzata da una elevata tollerabilità e priva di rilevanti effetti collaterali. Tuttavia risulta

controindicata in pazienti affetti da gastrite acuta e/o ulcera peptica, vista la presenza di sostanze

amaricanti. Non sono noti dalla letteratura studi clinici controllati in donne in gravidanza e durante

l'allattamento; tuttavia uno studio recente condotto in vivo riferisce una possibile azione spasmogenica

ed uterotonica sulla muscolatura uterina, per cui è opportuno in questi casi non utilizzare il prodotto. Non

sono note in letteratura interazioni con altri farmaci o alimenti. Gli effetti indesiderati riportati in

letteratura riguardano per lo più lievi disturbi gastrointestinali, verificatisi in soggetti sensibili e a dosaggi

particolarmente elevati.

 

Modo d'uso:

 

Si consiglia di assumere da 2 a 4 capsule al giorno dopo i pasti, con abbondante acqua.

 

Ingredienti:

 

Artiglio del diavolo (Harpagophytum procumbens (Burch.) DC.) radice estratto secco tit. 1% in

arpagoside; involucro: capsula in gelatina vegetale (idrossi-propil-metilcellulosa); agenti di carica:

cellulosa; agente antiagglomerante: sali di magnesio degli acidi grassi.

 

Tenori medi per dose massima giornaliera:

 

Artiglio del diavolo e.s. 1312 mg, pari ad arpagoside 13,12 mg.

 

Modalità di conservazione:

 

Conservare in luogo fresco ed asciutto, al riparo dalla luce. La data di fine validità si riferisce al prodotto

correttamente conservato, in confezione integra.

 

Avvertenze:

 

Non superare la dose giornaliera consigliata. Tenere fuori dalla portata dei bambini di età inferiore a 3

anni. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta varia ed equilibrata e di uno stile di vita

sano.


